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In tana ^a^^a, lotto ìa Srma dal nrante: 
coHUiiiatl, Htcroloiia, DlakiB>aiioai a Rln|ra-

aiuoasti, agni linea . , , , . ' Oant. Vi • 
In quurt* patba ' . » 10 ' 

Far pii Inutdani praiai da oanvanltd. 

Bi nuda all'EkliooU, alla «italerla Batdiua, 
a pras» 1 prinelpali tabaooal. 

Telelono, U' nanara arralrala aenlaalml IO. 

Coito da impai>apiB 
pai * , t u t t i . 

Pkrltindo dolio « pregiudiiiall», degli 
apriorìmni, o delle intransigeniio dog­
matiche, - fiho misero il diBsenso e lo 
sifaaelo nel campo repubblicano, l'A-
iHinti Borire : 

« Meno declamazioni e più' Catti i — 
Lo dteaso malo, piti o mono grande, à 
in Ogni famiglia. Nella famiglia nostra 
tono atoani che; indugiatisi pur via, 
m'adotto ' 'disertóri quelli clic hanno 

• seguitato a camminare 'in avanti, per­
chè noti li vedono più.... Ma il dovere 
di'Boi, come dei repubblloani'non inti.. 
sichlii nella «pregiudiziale», è di edu-
cardi di stimolare, di trarre a noi i 
rèìHtii Aon di fermarsi per attendere 
i fotironi, e sopratutlo di non tor­
nare addietro, mai....» 

Tutto ciò A vero ed esatto pei so­
cialisti e pei repubblicani ; e non lo à 
tnéno noi campo di coloro che credono 
potsibiie,' negli odierni ordinamenti, la 
riforma easedzialo, l'opera evolutiva, il 
pFOgfeaso verso la giustizia, 

' Non considerare come disertori quelli 
ehi hanno leguitato a camminare in 
avanti ; educare, stimolare attrarre i 
rettiti; non fermarsi per attendere i 
potti^oni, non tornare addietro mai... 

SODO verità e moniti sacrosanti an­
che faori del campo repubblicano e 
del oanlpo socialista ! 
Pfcgludlxiaii «i.. pt>ttiglttdixi 

~ Cankonàtupa. 
La Ifribuna in un articolo intito. 

lato: ifaiiiMani contro Maztini, ri­
corda come l'iniziatore del monumenta 
a Mazzini in Roma fosse nel 1890 Im-
brìani, da pochi mesi allora entrato 
«11^ Gaiqjora 

Aggiunge che aderirono entusiasii-
oamfl^^.,all'inizìativa Bovio, Cavallotti, 

. Luigi 'Ferrari, ilantano se», 
Cf̂  premesso, i^. Tribuna dice olie 

l'attuaie griippp, repubblicano, intlmi-
ditp dal .Congrèsso d'Ànconit, ŝ on ha 
fatto ohe negare l'unanìmitìidell'omaggio 
alla,memòria di, Mazzini, 

. ' • * • . 

V'Avariti,' commontando a sua volta 
tale' astensióne dei repubblicani, rileva 
olle l'oD. Chiesi, discutendone nel suo 
grup'pOi .sostenne con molto spirito che 
ip cpntorinità alia, famosa pregiudiziale 
votata dai, Congresso. ili Ancona < i re-

f' iuÌ>blica|ii;in |̂Q '̂,p083ono,, potare nessuna 
egge enéppure qnollA pel monumento 

a Mazzini, E'ooncluile,:' «liNiente monu­
mento, a Mazzini..,., e viva la.pregiudi­
ziale ! ». 

Il dissidio repubblicano — L'on. 
Pantano ai suoi eiettori. 
noma S9 — Si annuncia che l'on. 

Pantano dirigerà una lettera ai suoi 
elettori per spiegare la sua uscita dal 
gruppo parlameiitare repubblicano, 

,; Note parlamentari. 
Un> protsimo voto sulla politica 

estera. 
^ Rorna, S9 — Nell'entrante settimana 

avrem.o certamente un voto sulla po­
litica estera alia Camera. 
' Forse sulle interpellanze già presen­

tate, e ohe si avolgeranao lunedi vor-
. ranno presentate delle mozioni. 

Gdnerosa interrogazione di un de-
' putito friulano. 

Il̂ 'oònclttadino OD. Arturo Luzxatto, deputato 
' por '$att.' Giovanni in Valdarno, lia preaontató la 

.r 'lagaanti'ìntarrogaiiona; ' 
I ' i «11'sottoscritto chiede d'Interrogare 

l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per sapere se non sia giunto il momento 

' di proporre al Ite una commutazione 
di pena pei condannati dai tribunali 
Militari per i fatti di Figline del mag­
gio 1898, i quali sino ad oggi sono stati 

«caollisi'dal- beneficio delle precedenti 
. amnistie. » . ' • 

.11 yerp « i n d a i r a e » di Saracco? 
IA taoiioliQ di rapporti fra il Minìatero a Sa-

racep ai apiagherebbe col fatto olia il Miniataro 
'-^ non si' Ha ancora per quale motivo 
—'ha'Wrdiaata una ipecia d'iachiaita nel Uà-
niolpi; di Acqui dovo, come li. sa. Saraoco è 

,, iriAdKia) da oltre quacant'iinni. 

/FRA. LA, GENTE TOGATA 
' Il trionfo dèi «cavalocchi». 

'• l-oommasai legali ctio hanno ecorcitato par 
cÌDqaQiauDi'ìu.Pretura eâ r̂citoranno anche di-

; i|aiui al ,Tril>unaIa, 
Ma è almeao l'iuterprotaziona ohe al dibat­

toli} articolo 8 deilst laĝ ga sugli onorarli dai 
' droisoràtori o aul patrocinio legala' nel?a 'Protura 

iilha'dato il ragolamonta'approvata dal Couaiglio 
..;1(H, piatii. 

Baio chiariace il taa^,,4ibattato<iarticolo 8 
dalla legge, coi due aeguenii articoli; 

Art 4 — Chi inton.'lu ottenere l'a­
bilitazione a proiìeguiro nell'esercizio, 
del patrocinio a' termini dell'art. 3 
della legga davo, entro tre mesi dalla 
data del presente decreto, farne domanda 
al Presidente dei Tribunato. 

Alla domanda dovo unire un certifi­
cato comprovante di trovorsi nel pos­
sesso delia qualità di patrocinante a-
vanti alla Pretura. 

Il certificato & rilasciato daUcancal-
liere della Pretura s'Mal'registri della 
cancelleria o dai verbali di udienza ri­
sulta cbe.il richiedente ha nsercltato 
11 patrocinio avanti al Pretore per un 
periodo di tempo non interrotto di ai-
mano cinque anni. 

Il certificato dovrà essere vidimato 
dal Pretore. 

Art. 5. — Quando la domanda, di cui 
nell'artioolo procedente, è diretta ad 
ottenere l'abilitazione per proseguire 
il patrocìnio nello Preture che siano 
in Comune sede di Tribunale, non si 
computa il tempo del patrocinio eser­
citato nelle altre Preture. 

bloc-

NOTIZIE ITALIANE. 
Lo sologlinienta del Consiglio provin-

oials di Napoli. — Napoli S9 — La 
notizia dello scioglimento del Consiglio 
provinciale è quasi ufiicialmente comu­
nicata. 

Cosi la maggioranza, per non subire la 
volontà della minoranza dimissionaria, 
preferì farsi imporre dal Governa lo 
scioglimento. 

Le Sèsia infami della < Mala vita. » — 
Giiunge da Adria (Bari) notizia, di una 
tragedia orrenda. Si celebravano le nozze 
di una fanciulla, con danze e suoni, cui 
erano invitati i parenti e amici. 

Nel meglio della festa, s'inteso bussare 
all'uscio, e sulla soglia comparvero 
alcuni giovinastri, che pretendovano 
per forza entrare. Il padrone di casa 
fece osservare che quella ora una festa 
intima; ma i < piccinottii replicarono, 
alzando la voce. 

Una zia dello sposo, in abito bianca 
si avvicinò anch'ella alla porta, per 
persuadere i- giovani a prenderò altra 
via. Ma non ancora avevaflnito di par­
lare, che cadeva per terra, in un lago 
di sangue, col cuore squarciato da un 
colpo di coltello. 

In. breve la mischia divenne orribile,: 
colpi di rivoltella, coltellate, grida, urli, 
pianti. 

Vi furono un morto e quattro feriti. 
Si sono operati undici arresti. 

Feracissimo assassinio — Palermo S& 
.A Misiimeri, mentre l'avv. Natale Can-
durra si trovava sulla pubblica via in­
sieme ad un amico, fu ' improvvisa­
mente aggredito dal labbro Filippo In-
ciardi, che lo freddò con un ferocissimo 
colpo di ferro rovente acuminato ailà 
nuca. 

L'assassino venne prontamente arro­
stata. 

U povero assassinato fu sindaco di 
Misiimeri. Del terribile delitto non si 
conosce il motivo 

I prodotti delle ferrovie. 
Dal prospetto doi prodotti approssi­

mativi delle strado l'errate, costituenti 
le reti principali e socondarie Mediter­
ranea, Adriatica e Sicula, dal 1° luglio 
al 30 settembre 1901, togliamo i se-
guenti dati: 

Rate mediterranea. 
Prodotti per trasporti viaggiatori 

e merci L, 36,858,79') 
Partecipazione dello Stato L. 10,136,168 
la ooofronto atresorcizio precedente 

ai ha una differenza in più di L. 
Rete Adriatica. 

Prodotti per trasporti 'viaggiatori 
0 merci L, 

Partecipazione dello Stato L. 
lo confronto all'eaecolzio precadento 

ai ha' una differenza in più di L, 
Rete Sicula. 

Prodotti per trasporti viaggiatori 
a merci L, 2,5"9,229 

Partecipazione dello Stato L. 76,24d 
In confronto all'esercizio precedente 

si ha'una diiferenza in più di L, 89,331 
I prodotti dello roti principali riu> 

•nite ascosero a L, 7.1,670,408., 
Quelli delle reti secondarie a ^Lire 

4,988,757. 
I prodotti delle reti princip.ili o se­

condarie riunito ascesero aL. 76,659,165. 

NOTIZIE ESTERE. 
L'atroce fina di una faldiglia. — Te­

legrafano da Locamo: Il bibliotecario 
di Winterthur il quale trovavasi da 
qualche giorno a Locamo, ieri sora, 
noleggiata unn barca, vi condusse la 
moglie e. la figlia dodicenne. Giunto al 
largo |e uccise ii i;,olpi di rivoltella am­
bedue, indi si suicidò. 

Note invernali. 
die freddo oanel — Treni 
. cati — Previsioni. ì 

Telegrafano da Pietroburgo che il j 
freddo in Russia è già molto intonso. ; 

La nove, in alcuni luoghi, supera il 
metro. Tutti 1 treni sono in ritardo. 
Alcuni rimasero bloccati dalla novo o 
non potranno essora] liberati tanto presto. 

La Vistola ò 'co&iplotameuto gelata. 
Molte navi pel ' trasporta del grano, 
sorprese dal gelo anticipato, rimasero 
bloccate. 

L'astronomo Noojordow, dell'Osser­
vatorio di Kiow, scrivo alla Notìoje 
Vremja cho le previsioni por l'inverno 
entrante sono pessimo: freddo inten­
sissimo non soltanto in iiussia, ma in 
tutta l'Europa. 

Per consolazione dico cho avremo 
la primavera anticipata. 

Conforta le suo asserzioni descri­
vendo minutamonte le correnti atmo­
sferiche. 

L'orrenda fine di un' intera fa­
miglia. 
Una gravissima disgrazia dovuta al 

freddo rigorosissimo che regna io certe 
provinole russe è avvenuta sulle rive 
del Mar Caspio,' 

li dottor Eijanowa volendo attraver­
sare, in compagnia delie sne duo figlie 
di sijdici e diciotta anni d'età, un fiume 
gelato senza ricorrere al ponto ohe gli 
avrebbe resa la via più lunga e mala-
gevola, oaddo in una buca, prodottasi 
nel ghiaccio ancora troppo poco soli­
dificato. 

Le duo figlio acoorsero per salvare 
il padre, sebbene questi ordinasse loro 
di allontanarsi o lasciarlo in balla dol 
suo destino. La crosta sottile del ghiac­
cio non poti resistere al peso delle 
due ragazze e si aperse Cosi anche 
esse si immersero nell'acqua a pochis­
sima distanza dal padre. I loro sfarzi 
per salvarsi a nuoto furono inutili, a-
vendo il freddo paralizzate le loro 
membra. 

Il giorno dopo — lai notte essendo 
stata freddissima — i cadaveri furono 
potuti estrarre da contadini che rup­
pero il ghiaccio a Colpi di piccono. 

Il dottore Eljanowa era autore di 
parecchi libri scientifici, ed era noto 
in Italia, nella colonia russa di Gor-
dighera e San Remo, per esservi l're-
qucntemeote chiamato da clienti. 

Note agrarie. 
Domani si terranno le seguenti oon-

feronze : 
A Rlvignano, oro 14, sul tema: la 

Cassa nazionale di jìvovidema e la 
pensione ai contadini: dott. Fileni ; 

a Bertoìa, Sulla concimazione delle 
viti, sulle Cantine iocia^i o sulla Cassa 
naiionale di previdenza ; prof. Bucci, 
(ad iniziativa della r, Scuola pratica d'a­
gricoltura di Pozzuolo) 

a Pinzano : Sullo Latterìe sociali ; 
dott, Tonizzo. 

97,889 

32,303,384 
8,883,430 

• 742,873 

I N T O T B K E I L . X J B I 

I p e t t e g o l e z z i d e l p r e t o n e 
ox*oa to . 

.Si annunzia da Trieste che il próte 
Pazmann —- il noto operettistico eroe 
della cagnara di San Gerolamo — si 
è deciso {San Marco per forza!) a 
riprenderò la sua cattedra di teologia... 
croata, a Zagabria. 

In attesa, però, corno preludio, egli 
sì abbandona volentieri ad interessanti 
esercizi di.,,, bagologia, facondosi pro­
gare pochissimo per sciogliere lo sci­
linguagnolo alle intervisto, e raccontare 
a quei suoi buoni croati un boi sacco 
di corbellerie. 

Per esempio egli racconta loro come 
qualmente si senta.,, felice di aver ab­
bandonato Roma, «dove lutto e tutti lo 
disgustavano», augurandosi in pari tempo 
di non tornarvi più mai, (L'uva ò a-
cerila, compare!) 

Riguardo all'affaro di San Girolamo 
don Pajmann si limita a rispondere 
che... « la questione è ormai in mano 
di Dio ». 

Già, come diro : — Cho volete, croa-
toni miei, adesso che non ci son più 
io, quel povero Padre Ejerno chi sa 
corno se la caverà ! — 

A l e t o d o p e i * l e x*ae;a2ze pex* 
lll>er-ax*sl d a l s e o o a t o r l . 

Dulia cronaca dei giornali romani: 
«Ieri sera, in via Nazionale, corto Qiovau 

Ilattiat. Fatale aoguiva una giovane signora, 
disturbandola nel suo cammino. Le sue inaiatenze 
furono tali' che -la aigpiriì,' ìfopaaientitasi, si 
volto'iiraiCamento e graflìò'e oniraicb'alla faccia 
ed silo mani t'iptraprao.deatQ Doq GliovaDQÌ. 

Il Fatale giiarirà in una aettiinaDai. 
Poveretto ! egli credeva di essere 

Fatale a quella donna; e... viceversa fu! 

l » e r U n i r e . 
— Signore, saprebbe gentilmente in­

dicarmi dove si trovi una trattoria 
dove si possa pranzare con due lire? 

— Koco, là, dopo la voltata, a si­
nistra.,,, . 

— Benissimo,. grazie. K,..,'saprebbe 
indicarmi anchei dove si trovano,,,, le 
due lire? 

FKOOOLINO, 

D a L u n e w a p a . —- IScco l'annun-, 
ciata lettera, ohe pubblichiamo per' 
spirito d'imparzialità — sebbene non 
ci sembrino in essa troppo osservate le 
forme della convenienza — trattandosi 
ad ogni modo del diritto di difesa : 

* Egregio Sig. Direttore. 
Noi n. 281 del di Lei reputato gior­

nale, del 'id corrente, vedo inserita una 
relaziono sui Consiglio comunale di 
Lusovora, nella quale — fra altro — 
si riporta il sunto di un discorso te­
nuto dal sindaco, il quale principia con 
una insolente allusiono alla mia per­
sona. Ho detto insolente, potrebbe però 
darsi che fosse un atto d'incoscienza 
di quel tal Sindaco, e come tale anzi­
ché sentirsene punti e ribattere quelle 
poche frasi studiato a memoria e chissà 
da quanto tempo e con quanta difficoltà 
di preparazione e comprensione, sarebbe 
forse il caso di discorrerne umoristica­
mente ad edificazione ed a profitto di 
coloro che hanno volontà di fare buon 
sangue. Ma siccome di fronte ad ac­
cuse esplicite è pur d'uopo e doveroso 
tutelare il proprio onore, cosi ho de­
cisa di dare questa risposta a quel 
tale sindaco. 

« Quel signore (il sottoscritto) cui 
allude quella corrispondenza 23 no­
vembre corrente, inserita nel Friuli 
dal 26, fu segretaria comunale di Lu. 
severa non per 14 ma per oltre 16 
anni, dìsimpegnando con soddisfazione 
0 plauso dei superiori e della rappre­
sentanza il suo mandato. Fu soltanto 
in seguito a ingiusta querela sporta 
dal sindaco e da due assessori sup­
plenti, e dopo subiti i dolori di un 
processo finito con non luogo a pro­
cedere, che quol signor segretario (io) 
si dimise spontaneamente dalla carica: 
il sindaco non disse quindi il vero af­
fermando che io sia stato destituito 
dal popolo (!1!) o dalla rappresentanza 
comunale. E si dimise quantunque a-
vesse avuto diritto di, rimanere in ca­
rica ancor 4 anni, giusta deliberazione 
consigliare del 1891, e successiva, ad 
unanimità di voti del Consiglio comu­
nale di Lusevera, del 1894. Vede quel 
sig. Sindaco che figura umoristica si fa 
quando si parla senza conoscerò di che 
si parla ? 

Ijli atti d'ufficio 0 lo svolgimento 
dol processo sono una prova irrefra­
gabile dei modo oon cui furono trat­
tate e sostenuto le incombenze di spet­
tanza della mia carica: quindi le insi­
nuazioni e le frasi studiato e diffa­
matorie come quelle pronunciate dal 
Sindaco di Lusevera, se sono tuli come 
quello riportate dalla corrispondenza 
snacoennuta, non ponno considerarsi 
che quale parto di incosciente ira par­
tigiana. 

Pietro Bel Medico ». 
C l v i d a l e , 30. — Cose della So­

cietà operaia — Lunedi prossimo il 
Consiglio della Società operaia è con­
vocato per deliberare sopra diversi og­
getti; il più importante' e delicato se­
condo noi, è quello della nomina del 
medico sociale. 

Siccomo t'attuale medico sociale, dott. 
Antonio Sartogo, non ha demeritato 
della stima e della fiducia dei sòci, a 
noi, senza enti-iire in particolari, 
sembrerebbe ;Opportuno,. colaveniente, 
equo, passare' al secondo oggetto senza 
discussioni. Non diciamo di più. 

Teatro. — Lunedi venturo si riapri­
ranno i battenti del nostro Ristori con 
la compagnia'di Varietà diretta dal sig, 
Alfredo Melidoni, che in questi ultimi 
giorni agi sulle scene del Minerva, 

La fine del processo per oorruzisne 
elettorale. — Con telegramma odiorno, 
giunta da Roma, si seppe che la su­
prema Corte di Cassazione ha cassato 
la. sentenza della Corte d'appello di 
•BpJogna, dichiarando estinta ogni a-
zione penala, senza rinvio.'per gl'im­
putati '.Mssaglib'• Antonio, Cozzarolo 
Carlo, Spilotti e compagni. 

Tutti i cittadini che, animati da sen­
timenti miti, deplorarono questa lotta 
—personale, più cho politica, anzi per 
nulla politica — hanno appreso lajio-
tizia con vivo piacere, augurando che 
ritorni negli animi la pact) e mai si 
ripetano cosi disgustose vertenze, 

S< Giopgia di Hog., 29 ~ Po-
lemioa chiusa. — La Nota di Reda­
zione mossa a piedi dalla mia risposta 
all'articolo dot signor X inserito nel 
Cruciato prova una volta di più gli 
onesti intendimenti dei Priuli ohe non 
presta le sue colonne, quando si tratta 
di personalità, — Benissimo 11 

Si possono discutere anche' le qui-
stioni più serie, con linguaggio appro­
priato, senza scendere nelle personalità, 
arma certamente non leale, quando poi 
si credo dì essere da parte della ragione. 

Tutti gli onesti certamente condivi­
deranno questa opinione, ohe fa parto 
del codice della ciìfiltà. 

Per parte del Sangiorgino, la po­
lemica sui mascalzoni dimostranti re­
sta chiusa, e d'ora innanzi Ogli non'si 
occuperà che di quanto può riguardare 
l'interesse generalo dol paese. 

Altrettanto facciano gli altri corri­
spondenti. 

Il Sangiorgino. 

L'apponto d'unn... genarwsas 
L'altra notte-in calle doi Fabbri, a 

Venezia, venne arrostata la donna al­
legra Teresa Lumara, d'anni 26, da 
Aviano. 

Un l a d r o di p o s a t a . Venne 
ieri arrestato Giuseppe Salvador!, da 
Lestìzza, perchè il 24 corr., dalla cu­
cina lasciata momentaneamente aperta 
di corta Sarton Regina a S. Giorgio 
di Npgaro rubava alcune posate d'ar­
gento del valore di lire 80. 

Mepoati di animali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine o paesi limìtrofi, nella ventura 
settimana ; 

Lunedi 2 dicembro — Azzano Decimo, 
S, Giorgio di Nogaro, Spilimbergo; TJ>Ì-
mezzo, Tricesimo, Pieve di Cadore, S. 
Stefano di Cadore, Vittorio. 

Martedì 3 id. — Codroipo, Medea. 
Mercoledì 4 id. — Latisana, Perootto, 

Oderzo. 
Giovedì 5 id. — Gonars, Sanile, S. 

Vito al Tagliamento, Cervignano, Por-
togruaro. 

Venerdì 6 id. — Comeglians, Gomena, 
S. Vito al Tagliamento, Conegliano, 
Monfalcone, Motta di Livenza. ' 

Sabato 7 id. — Pordenone, Belluno, 
Monfalcone, Motta di Livenza. 

Ai signori corrispondenti racco­
mandiamo : sollecitudine — ohiarezza 
— brevità. 

La crescente diffusione del Friuli 
nella Provincia, il corrispondente au­
mento del notixiario, esigono econo 
mia di spazio. 

Per gli emigrantip 
(Notizie del R. Commiasariato dell'emigraxione) 
Emigrazione in Germania. 

In Germania si avverte presente­
mente un periodo di depressione eco­
nomica, per cui non ai domanda mano 
d'opera dall'estero. Le società private, 
non solo, ma anche le amministrazioni 
ferroviario governative licenziarono, in 
questi ultimi tempi, buon numero di 
operai. 

Qualora affluissero ' in Germania, sia 
ora, sia nei pra.ssimi mesi, operaii ita­
liani, non potrebbero trovare occupa­
zione e andrebbero incontro a gravi 
privazioni. 

Non solamente in Berlino, ma in Dresda 
(Sassonia), Monaco e Norimberga (Ba­
viera), motti operai tedeschi sono idi-
soccupati, cosicché si sta provvedendo 
come dar lavoro ai più bisognosi fra 
essi, con preferenza porgli ammogliati. 

Occorro che ì Sindaci, e special­
mente quelli delie Provincie, dalle quali 
è più numerosa l'emigrazione tempo­
ranea, avvartano gli abitanti dei rispet­
tivi comuni, di astenersi dttiremigraro 
ih Germania, tranne il caso in cui fos­
sero certi, per contratta prestabilito.'di 
trovare una mercede sufficiente. 

Caleìdcaco|iio 
'L'onomastiGO. — Domani, 1, S. Saturnino.— 

Lunedi, S. Cromazìo. 
X 

Effemeride storica. — 30 novenAre i777, — 
Aurora boreale t (Oatermaon " Usi e credenza . 
p. U7j. 

i dicembre iSÌG. Gelato il Fella o un -ramo 
dol Tagliamento (Notizie atoricbe pubblicata 
per nozze Oropplero-Couceto). 
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TUBERCOLOSI. 
XI. 

Trasmissibilità della tubBroolosi 
dai bovini all'uomo. 

Il colebrc prof, Koali nel Congresso 
di Londra s\ orodette in grado di poter 
asserire che la propagazione della tu­
bercolosi pur il latte 0 per la carne 
provcnicnt» da animali tubercolosi ù 
problematica. 

Dopo aver ricordato che gli sputi dei 
tisici costitnlscono la sorgente princi­
pale deirinfezione tubercolare, Koch si 
è posto subito il quesito se esistano 
altre vie di «ontagio da tenersi in con­
siderazione nella lotta contro la tuber­
colosi. Senza valer completamente ne­
gare l'esistenza della tubercolosi eredi­
taria, crede che questa sia tanto rara 
ila autorizzarci a non tenerne alcun 
conto in pratica. 

Ma esiste un altro modo passibile 
d'infezione tubercolare, cui si attribuisce 
una portata molto più generale : la tra­
smissione cioè dei germi della malattia 
dall'animale all'uomo. 

Per ciò ohe riguarda la tubercolosi 
bovina Koch aveva sempre fatto delle 
riserve sulla Identitii di questa forma 
colla tubercolosi umana, Non sembran­
dogli la questione ancora risolta, cercò 
di delucidarla coll'esperimento. Quando 
ai sperimentò su piccoli animali, conigli, 
cavie, non si poterono formulare che 
presunzioni in favore della non iden­
tità delle due tubercolosi; mn queste 
presunzioni si mutarono in certezza dopo 
che Kooh.ha esperimentata sul vitello, 
l'unico animale che si presti bene a 
questo genere di ricerche. 

•«• 
Queste esperienze hanno avuto la du­

rata di due anni ed hanno consistito dap­
prima nell'infettare per le vie più dì-
^'erse (ingestione, inalazione, iniezione 
sottocutanea, intraperitoneali, ed endo­
venose) con colture pure di bacillo di 
tubercolosi umana o con sputi di tisici, 
giovani vitelli preventivamente sotto­
posti alla prova dePa tnbercolina e 
riconosciuti immuni da tubercolosi. 

In dieci animali di'esperienza, di cui 
sei ingerirono sputi tubercolari ogni 
giorno per 7-8 mesi, nessuna presentò 
In benché minima indisposizione e tutti 
aumentarono considerevolmente di poso. 
Allorquando in capo a 6-S mesi ven­
nero sacrificati, non si trovò traccia di 
tubercolosi nei loro visceri, e solamente 
al punto d'innesto fu possibile svelare 
^'esistenza di piccoli focolai di suppu­
razione contenenti qualche bacillo tu­
bercolare. Ora se si ricorda che questo 
fatto'si avvera anche quando si iniet­
tano cadaveri di bacilli di Koch sotto 
la pelle d'animali refrattari alla tu­
bercolosi, si vede che i vitelli sì sono 
comportati rispetto al bacillo vivente 
delia t^si umana nello stesso modo come 
se avessero ricevuto dei bacilli morti. 

Questo stato di non ricettività acqui­
sta maggiore importanza quando si pensi 
che la stessa esperienza praticata con 
bacilli provenienti dai polmoni di un 
animale affetto da tubercolosi bovina, 
ha sempre dato, risultati positivi, sia 
che 11 contagiò sia stato introdotto sottn 
la pelle o nella, cavità peritoneale o 
nel' sistema circolatorio. 

Tutti gli animali di questa categoria 
dopo un periodo di otto giorni so6fri-
rono.gravi disturbi; qualcuno mori dopo 
un'me^e o juezzo o due mesi, gli altri 
si'ti-ovàvano in uno stato miserabile; 
in tutti alla necroscopia si rivelò una 
infiltrazione tubercolare molto estesa 
in corrispondenza del punto d'innesto 
e dei gangli linfatici limitrofl, non che 
delie lesioni avanzate negli organi in­
terni, specialmente nei polmoni e nella 
milza. Il ohe significa che 1 vitelli si 
sono mostrati molto sensibili alla tu­
bercolosi bovina, pur essendo refrattari 
alla tubercolosi umana. 

La stessa differenza è stata consta­
tata in un'altra serie di esperienze che 
hanno consistito nel mescolaro all'ali­
mento di giovani porci sputi di tisici, 
mentre che animali resi immuni riceve­
vano, in condizioni assolutamente iden­
tiche, bacilli della ' tubercolosi bovina. 
Ogni volta, all'autopsia di alcuni porci 
della prima serie, si trovarono vari 
noduli nei gangli linfatici del collo; 
uno di questi animali presentò anche 
qualche granulazione grigia nei pol­
moni, InSne iniezioni intravascolarl pra­
ticate comparativamente collo due specie 
di microrganismi in asini, montoni e 
capre hanno dato risultati altrettanto 
netti e categorici quanto quelli delle 
ricerche summenzionate. 

Dinanzi a tutti questi fatti, Koch si 
crede autorizzata ad affermare che la 
tubercolosi umana differisce da quella 
dei bovini, e non è trasmissibile a que­
sti ultimi. 

Resta a sapere se la ricettività del­
l'uòmo rispetto alla tuberctìilosi bovina 
sia nulla, corno sembrerebbe essere la 
ricettività dei bestiame vis à vis della 

tuborcolosl umiina. Non potendo espe-
rimontaro sull'uomo, ò nocos.iario ri­
correre ad una via indiretta. Dato per­
tanto il grande consumo di latte e di 
burro che si fa nelle grandi città, e 
liuto che questo latto e che questo 
burro contengano malti bacilli tuber­
colari viventi, sì dovrebbe aspettare un 
grande numero di casi di tubercolosi 
per ingostiono, sopratutto noi bambini. 
Senza dubbia si nttribuisce quest'ori-
glue alla maggior parte di tubercoiosi 
infantili, ma, secondo Koch, nulla è 
più infondato, perchè l'origine alimen­
tare della tubercolosi non può esser 
messa in evidenza, con tutta la desi­
derabile cortezza, che nei casi dove 
esistono lesioni primitivo dell'intestino. 
Ora se si consulta il registro dello 
autopsie d'un grande ospedale corno 
quello della Carità di Berlino, si trova 
appena una diecina di oasi di tuberco­
losi intestinale primitiva nello spazio 
di cinque anni. Su 933 osservazioni di 
tub<>rcaIosi infantile, raccolte nell'ospe-
ditle dei bambini deirimperatore e dul-
l'imporatrice Federico, Baginsky non 
ha mai notata lesioni intestinali in as­
senza di alterazioni dai polinòni a dei 
gangli broncliiali, e d'altra parte, su 
un totale di 3104 autopsie di bambini 
tubercolosi Biedert non ha contato che 
10 casi di tubercolosi primitiva det-
l'intestioo. E ancora importa dì ricor­
dare che, per ciò che concerne alcuni 
di questi fatti, l'origine bovina della 
tubercolosi non è stata debitamente 
stabilita; origine che permetterà d'ora 
innanzi di mettere in evidenza l'inocu­
lazione, preferibilmente sottocutanea, 
al bestiame, d'una cultura pura dei ba­
cilli trovata negli organi tubercolosi. 

Koch crede poter affermare che al­
lorquando l'uomo fosse anche suscettì­
bile di contrarre la tubercolosi bovina, 
questa eventualità non si realizzerebbe 
che assai raramente. 

•*• 
La comunicazione del prof. Koch de­

stò nel Congresso una vera tempesta. 
Lord Lister osservò che sarebbe e-

norme la pratica importanza di tale 
dottrina ; non crede che gli esperi­
menti di Koch siano sufficienti por 
prendere la risoluzione di abbandonare 
le regole in vigore per assicurare la 
purezza del latte. 

Nocard d'Alfort si associa a Lìstcr 
e ritiene cho la diminuzione della mor­
talità per tubercolosi in Inghilterra 
dimostri la giustezza delle misuro ri-
strettive sullo smercio del latte. 

Bang di Copenaghen conferma sia 
necessario mantenere le severe norme 
profilattiche contro il pericolo della tu­
bercolosi del latte. 

Sims Woodhead di Cambridge ritiene 
che la tubercolosi bovina abbia una 
parto nella genesi della malattia del­
l'uomo, e spora che continuino le ri­
cerche in proposito e le misura di pre­
cauzione. 

Mac Fadyoan si associa ai precedenti 
e invoca dal Congresso la continuazione 
degli studi. 

Kavenal di Filadelfia riferisce d'aver 
visto tre casi nei quali l'uomo fu di­
rettamente infettato da tubercolosi 
bovina, 

Crookshank dì Londra dimostra er­
rate le conclusioni dì Koch. 

Su proposta di G. K. Keron, appog­
giata da Lloyd e da Farquhnrson, il 
Congresso approvò fra le altre, la se­
guente mozione: 

« In vista dei dubbi elevati sulla i-
dentitii della tubercolosi umana con 
quella dei bovini, è necessario cho ì 
Governi sollecitino e favoriscano l'istì-
tazìone di ipamodìate ricerche sulla 
que^jtione che è di vitale importanza 
per la salute pubblica e di grande con­
seguenza per le industrie agricolo ».(') 

•«-
In tale stato di cose noi raccoman­

diamo intanto alle madri di cuocere il 
latte facendolo bollire per una ventina 
di minuti e ciò fintanto che la scienza 
non avrà definitivamente risolta la que­
stione. 

(ij Giornale della Beate Souietà italiana d'I­
giene, Milano 31 agosto 1901, e " Il Policlinico, 
17 agosto, Roma. 

G, L. P. 

Vendita carne e vitello 
di pr ima qualità 

Il sottoscritto proprietario dello ma-
collorio in Via Mercerie N. 0 e. Via 
Pàolo Sarpi N. 84, avverte la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi: 

Manzo e «itello 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L. 1.40 
Id. secondo taglio » I i20 
id. torzo taglia i 1.00 

Udine, 86 ottobre 1001. 
Bellina Giuseppe 

Per flfla imfljla isasii 

i nostri deputati. 
Ij'on. Paseoialo ha presentato U aegnonte in* 

terrogaslona i 
< Il sottoscritto chiede di interpellare 

l'on. Ministro delle posto e telegrafi in­
torno all'esecuzione della legge 7 aprilo 
1893 sull'esercizio dei telefoni. 

• « Pascolato ». 
X 

L'on. Caratti domani si recherà a 
Trasaghis, ove ebbo affettuoso invito 
di quugli elettori cho gli preparano 
festose nccoglìon/ie. 

— L'on. Ciìrardìni è partito iorì sora 
per Roma. 

Interessi degli operai. 
Società operaia generale 

La seduta di ieri sera. 
Alla riunione straordinaria del Goo" 

sigilo intervennero ieri sera ben 22 
sui 24 membri, animati dalle migliori 
intenzioni, in merito allo importanti 
modificazioni proposte allo statuto, ma... 
non sì potè conuludere nulla por l'as­
senza di un solo: il relatore Do Poli. 

Ma procediamo con ordine, 
-w-

Letto ed approvato il verbale, il 
Presidente'Seilz comunica al Consìglio 
le note oblazioni pervenute por la 
Scuola popolare e propone un plauso 
agli oblatori, Il Consiglia approva. 

• * • 

Tonini, Interroga sul perchè della 
mancata esposizione della bandiera nel 
giorno del natalizio reale. 

Pres. La Direziono l'ha creduto inu­
tile. Il Municipio espone già la bandiera, 
in rappresentanza di tutti ì cittadini, 
dunque anche della Società operaia. 

Tonini. E la Società operaia non 
conta più nulla? Sono 36 anni elio si 
ò sempre esposta la bandiera. 

Nou capisco ora queste novità. 
Questo si chiama fare dalla polìtica 

— contro le promosse fatte. 
Ricorda che recentemente la Società 

dei muratori celebrando una sua festa, 
presenti gli onorevoli Girardini e Ca­
ratti, rendeva omaggio affettuoso al 
Capo dello Stato. 

Concludo disapprovando vibratamente, 
Zagh\s — La Direzione non doveva 

decidere da sé, doveva interrogare il 
Consiglio. 

Pres. Seitz — Dice che non c'era 
tempo; del resto la Direzione ha cre­
duto dì fare oasi, e no risponde,. 

Turri — Dichiara di approvare l'o­
perato della Direzione. 

Parecchi altri insorgono, dicendo che 
si dovrà risponderne all'Assemblea. 

Cosi resta inteso, e l'incidente è chiuso. 
•UT 

Si dovrebbe passare all'argomento 
più importante della riunione. 

Seiti (Pres,) — Informa cho il re­
latore,Do Poli non c 'è; si è giustifi­
cato con lettera all'nltìm'ora, dicendosi 
impegnato altrove. 

E' un' insurrezione generale. 
Diamante — iiileva ohe non sì è 

ancora avuta la relaziono del Congresso 
di Spilìmiicrgo ; non di quello dì Keggìo. 
lilppure c'orano risultati notevoli da 
riferire, per farne prò. Se no, che 
serve partecipare ai Congressi? 

E!d ora, .«iamo qui per trattare e de­
cìdere su argomento.importante ed ur­
gente, ed il relatore manca! 

Tutti approvano questo lagno, 
Alcuni domandano se alcuno dogli 

altri membri della Commissiono se la 
sonta di riferire, si che sì possa di­
scutere egualmente. 

Sendresen e Huliani dichiarano dì 
non potersi assumere tale responsabilità; 
si tratta di dati e cifre, e solo il re­
latore può soddisfacentemente tener 
fronte alle eventuali obiezioni. 

E allora che si fa? Ad una voce tutti 
deplorano tale negligenza del relatore; 
tali assenze — dicono — non sì giu­
stificano che in caso dì malattìa. 

Risulta però che la seduta per stisora 
non ora stata concordata dolla Direzione 
col relatore. 

Si conclude col rimandare la seduta 
— motivando appunto coll'assonza del 
relatore — e delegare la Direzione a 
convocare il Consiglio a nuova riunione, 
al più presto, dopo accordò coi relatore. 

Per la Scnola popolare. 
Le inaopizioni. 

Le inscrizioni ai corsi dolla Scuola 
popolare superiore, presso la sede della 
Società operaia, promettono assai bone. 

Crediamo die a tutt'ora gl'inscritti 
siano già presso la sessantina. 

L a p p o l u a i o n e . 
Rammentiamo che domani, domenica, 

alle ore 3 pam,, nella sala maggiore 
dell'Istituto tecnico, il chiaro prof. Gio­
vanni Tambara terrà la pubblica pro-
lusiono, come ufficiale apertura del 
corsi della Scuola popolare. 

Qualche moiia fu, fra Operai cittadini, 
è nata l'idea di formare un corpo mu-
.'ticain, con modesto protese, e con fun­
zione aobiettumento popolare. 

Prestarsi in tutta quello occasioni, 
di ritrovi e feste uperuio, di ricorrenze 
e solennità pel sodalizi operaì,tecc, cui 
non é possibile chiamare la banda ci­
vica; contribuire ad onoranze funebri, 
portandovi come l'eco del compianto 
di cuori popolani ; esimendosi dalla poco 
confortante. necessità — ohe finora 
s'impose — dì rìooiTore, in simili oC' 
casioni, a questa e quella banda cam' 
pagnuola; — questi, so abbiamo bene 
inteso, gli scopi od il movoQto di tale 
iniziativa. 

L'idea trovò pronti fautori, tantoché 
senz'altro una trentina di operai si 
raccolsei'O e si proposero quali futuri 
bandisti; e costituirono senz'altro la 
piccola società 

A I appresontarll, qualo Cousìgllo di­
rettivo, furono eletti ì signori: G. 13. 
liortoli — A. liosotti, cons. comunale 
— Gius Cesco — L. Costàntiui, cons. 
comunale — V. D'Odorino, cons. co-
munalo — M. Fantini — Silvio Ma-
drassi, cons. comnnalo — Domenico 
Massa — Silvio Piccini, segretario. 

Ed ora, por le spese nesassarlo, cui 
non bastano le modesto forze degli o-
porai cho si sobbarcarono all'impegno, 
sì fa vivo appello alle simpatie cittadina. 

Noi crediamo cho all'appallo non 
manbholranno generose r!spo.4t'o; polche 
non può non riuscire simpatica a tutti 
tale islituzionu popolare, o per le utili 
funzioni cho promette, e par il concetto 
educativo e gentilo che racchiude e 
che intende a propagare. 

A disposizione di coloro che inten­
dano favorirla con oblazioni toniamo 
in Redazione una apposita scheda. 

Il riposo festivo 
Animatìssima fu l'adunanza tonutaìari 

in Municipio, dai negozianti dì colouiali, 
per addivenire al famoso accordo circa 
la chiusura dei negozi. 

La riunione durò dallo 17 alla 20.15 
e l'on. sindaco, coadiuvato dal segre­
tario dott. 'Virginio Dorotti, riuscì fi­
nalmente a condurre a buon porto la 
tanto dibattuta quistione. 

Erano prosenti 29 ditte. 
Dapprima il sig, Sbuelz proposo di 

chiudere nei giorni festivi alle ore 13 
(1 pom.) — nei feriali, quattro mesi 
d'inverno alle 8 di sera — e negli altri 
mesi alle 9. 

La proposta era stata approvata con 
17 voti contro 12. Ma il presidente 
ioWUnione Agenti, sig. Dosetti, avendo 
domandata se la minoranza avrebbe 
fatto, per sentimento di giustizia, soli­
darietà con la maggioranza, ed avutane 
risposta negativa, il sindaco per non 
pregiudicare la questiono e riuscire ad 
un vero ed unanime accordo sostituì la 
seguente proposta'* 

« Che nei giorni /'estivi e nei mesi 
di novembre, dicembre, gennaio e feb­
braio i negozi chiudano alle S — e 
negli altri mesi alla 1. Nei feriali, 
alle 9 di sera jer tutti i mesi dell'annoi. 

Questa proposta fu approvata alla 
quasi unanimità, non avendo dei pro­
senti respinta la proposta che ì signori 
Modonuttì e NImis il quale intende dì 
coiudere allo 8. 

Siamo quindi lieti che l'accordo sìa 
stato finalmqnto concluso a che. la po-
stanza dogli agenti, l'interessamento ca­
loroso e looganimn doU'ottimo Sindaco 
ed II giudizio equanime dei negozianti 
abbiano condotto all'attuazione una ri­
forma senza dubbio giusta ed oppor­
tuna, 0 gradita alla cittadinanza, 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il p'ro-
.gramma dei pozzi che- la Banda del 17° 
reggimento fanterìa eseguirà domani 1 
dicembre dallo oro 16 alle 17 e-mezza 
in piazza V, K. : 
1. Sinfonia "Stabat Mater di Roasini „ Meroadante 

• 3. Fantasia "L'Educande di Sor­
rento „ Usiglio 

3. r̂ 'antasia " Fatataf „ Verdi 
4. Waltzer " Salto l'avventuriera , Mantelli 
5. Polka Marengo. 

U n s a o o o d i g c a n t u p o o venne 
trovato ieri abbandonato in Piazza dui 
Grani. Lo smemorato proprietario può 
ricuperarlo nel magazzino Dornancin 
dove è stato deposto provvisoriamente. 

C a p a , m a a t p o i n o o n t p a v -
« e n z i o n e » Le guardia municipali 
misoro in contravvenzìono certo'Angolo 
Feruglio, capo mastro muratore, perchè 
teneva un deposito di rottamii-in- vìa 
Marinoni presso la Chiesetta, , 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati 
Pietro Mencaoci di Serafino, per ferita 
alla mano destra, riportata in seguito 
a caduta essendo stato gettato a terra 
da un maldestra ciclista, e del Torre 
Giuseppa d'anni 19, fabbro, che riportò 
sul lavora una ferita anche lui alla 
mano destra, guaribile in 13 giorni. 

XI p r o c e s s o 
a l l e lxa.ten.a&ioxil. 

I l p r o o e s i i o a l l e Irateuoeionl. 
I! fioritale di Udine pare v.ogtia' ri­

prendere le sue onesto e miti trAdlztoni 
antiche, col nuo buon giemme: disùus-
siono garbata, critica sonza velano' — 
pur consorvaildo, s'Intende, lo spìrito 
di partito e l'atteggiamento di oppoai-
zione alle idee, ê  agli uomini, iihe; egli 
credo trrip'jìo'avanzati;' troppo 'frettolosi 
sulla via del progresso. -: 

Ma < ì moderati « — buon Dio, sap­
piamo bene che certi nomi non si adat­
tano più, ma bisogna puro intendersi — 
quelli, insomma, che nell'ambieuto «onu 
conosciuti con tal nomo, e che altri 
chiama crudamente « forcaiuoli> — di 
quella discussione e di quella oritioa, 
che onora a giova, non si conteatano. 
Pare cho essi sontano l'assoluto bisogno 
di dire dello cattiverie.; di insinuare 
qualche cosina — non poteodo, o non 
osando, criticare i fatti, che sono, ma­
schi e buoni — contro le infemioni 
degli avversari; e per soddisfare a 
questo loro — diremo cosi — bisogno 
naturala, visto ohe il Giornate iiJJdine 
non si presta più, si sono «ostruito un 
piccolo cantuccio oscuro, nel quale vanno 
a versare la piana... del.loro livori. 

• » • 

Ma — paro un destino,! — non ne 
imbroccano una ; essi non sanno neanche 
scegliere i loro bersagli. 

Ed eccoli appuntare i loro strali ocin-
tro quella mite figura di-buon papà ohe 
è il Sindaco Perissini ~ immemori ohe 
al sindaco-Prampero vennero sempre 
dalla parto avversaria attestazioni .di 
deferenza e di simpatia personale — e 
lo accusano.,., di intimidazioni, di mi­
nacele — lui!!! —7 e di parzialità set­
tarie nelle mansioni di paciere per: la 
quistione del riposo^ tós,tivo. . . , 

Ed eccoli ora pigllaribla còli un'am­
mirabile operaio, che prodiga il suo 
mite temperamento dì apostolo, il suo 
fervido ed operoso ingegno di propa­
gandista, le ore del suo ripòso, alla 
pacifica propaganda dal riposo festivo, 
come ad ogni idealità che significhi 
miglioramento e prograsso per le «lassi 
operaio. 

Quei « moderati » fanno stampare : 
« Vedete il caso dagli agenti'a Udina! 

Se fra codesti giovani non vi fossero 
molti elettori, credete che i capitani 
e i caporali dei popolari si sarebbero 
occupati della loro causai 

« Che volete ohe in fondo, per' e-
sempio, importi al tipografo Bosetti 
(un bravo uonio,'dal resto) quella mez­
z'ora di più di vacanza che la dótoesica 
si vuol dare agli agenti; e'per'la quale 
'si fa un cosi enorme chiasso? ^ i - ' 

Già! che volate che ne iniporti a 
luì? égli devo avere, per far qbesto, 
chi sa mai quali secondi fini! 

Essi' non sanno capire, non sanno Im­
maginare, cho possa scaldare le ànime 
un fuoco generoso di idealità p4re, ohe 
si ^ossa, con animo disinteressato; vol­
gere i pensieri e l'opera ai bisogni od 
ai diritti altrui! 

Essi non lo ammettono, questo, in 
chi, esercitando professione d'indole più 
elevata, e non avendo quindi precisa-
manto comuni colla classi' proletarie i 
bisogni, per solo sentimento di giustizia 
la sua la caus^. di li^ol.lO' classi, e 
si a'ssoci'a'-^ pstrocinàtore ' fervido — 
alle loro rivendicazioni; e non-lo;am­
mettono neanche nell'operaio .Bosetti. 

. • * • 

Ma con queste insinuazioni. Con que­
sti processi alle intenzioni,, assi non 
fanno clie confessare una misorjs^, che 
ò nell'anima'loro - ^ solamente.' ' . . 

E siccome, per fortuna, sonò pochi,'— 
siccome i veri, 1 buoni '« moderatii»'il 
pubblico li vede e li ammira, nel biCon 
contegno, rappresentati nelìaii^iixoranza 
del Consìglio civico, rispettósi, alla vo­
lontà popolareed all'oppra..d§g(i'av­
versarli vittoriosi —r. siccome, ripetiamo, 

I sono pochi, e conosciuti — oqsl non 
I riescono nemmeno, con queste arti, a 
i screditare il loro partito. , 
\ Nou fanno che ^enopre più. silenzio 

0 solitudine intorno a sé. ; 

* 

) La nuova lanuta dagli U 
a p e t t o p i f o p e s t a l i . Si hada.Roma 
cho un decreto dì giovedì 28 stabilisce 
la nuova tenuta agli ' ispettori ed ai 
vice-ispettori forestali- ' ' 
• Là nuova tenuta' — si- dica —' è sem­

plice,'elegante, e tdolto eoqn,omi|cal 

Le ppetesB di una pòpliiiala. 
La guardia municipale Mazollnì;", pas­
sando ieri par via Marinoni,' vèrso le 
4 e 30, vide certa Luigia-.GnaiJgnolo, 
portinaia di una casa signorile,- che 
gettava sulla via dell'acqua sporca. 

Il vigile la reiargul, ma la fiera Pi-
poieti mettendo innanisì H prestigio ed 
il noma dolla ca;a padronale, .non vo­
leva intender ragioni, E per farglielo 
intendere, il vigile dovette.,, metterla 
in contravvenzione, 
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Clfoa Equ«sli** Or>lenlala. 
Ques ta aera g r ande l 'approsentazionu 
a l l e o r e 8 pom. Slamo s icur i c h e il 
[lUbblloci i^ccarrerà numeroso, t r a t t a n -
d o i l i o h è i r Ciroòiò Or ien ta l e ò uno dai 
migl ior i , con molti cavalli a m m a e s t r a t i , 
biibliì a r t i s t i e còmicissimi c lovéns ciie 
fauno abel l icare dal le r i i a . Questa s e r a 
poi, darik t e rn lme allo spet tacolo una 
pantotnima, a cui prendono p a r t e 15 

jPSf ione. :> : 

, . 'Precis i : !Sedie l i re 1, secondi posti 
cent , 5 0 , te rz i posti 20 . 

Doluani. a l t r a r appresen taz ione con 
n u o t i a r t i s t i . . 

Cantrawwenzione daziatala* 
Alle 15 e mezza di ieri TODQO se­
q u e s t r a t o a P o r t a Pracoh iuso 1 l i t ro e 
mezzo d i vino, ohe un individuo t en tava 
i n t r o d u r r e (rodando il dazio. 

Il vandlto)»* d'uooalli Korato 
Giovanni d'anni ',i3, venne a r r e s t a t o 
ques t a mat t ina dai r r . carab in ier i , per­
chè g iorni fa, come scr ivemmo, aveva 
o l t ragg ia to e fer i to la guard ia campes t re 
di Fe lo t to Umber to . 

A l G l r o o l o ' • U n i a n a , , . A do­
mani se ra , dunque , nella sede del Cir­
colo, l'annuDCiato concer to del q u a r ­
t e t t o Bolognese, 

Rlngraclamanto. La (amiglia 
Miani c o m o s s a p o r le dimostrazioni d'af­
fetto r icevuto nel g rave lu t to di cui 
v e n n e colpi ta con la perd i ta del suo 
ado ra to Capo, porge a tu t t i co loro che 
p ie tosamente concorsero a r e n d e r e più 
solenni l ' e s t reme onoranze rose a l l ' a ­
ma to Katittto, le più sent i te azioni di 
g raz ie espr imendone la più vìva r ico­
noscenza : ch iede venia d 'ogni involon­
t a r i a mancanza. 

R l n a i p a z i a m a n t O i La so t tosc r i t t a 
r ingraz ia sent i tamente , t u t t e que l le 
eg reg ie persone che du ran t e la ma­
la t t ia e nel la t r is te c i rcos tanza dei fu­
nera l i del suo amato mar i to Domenico 
Codulli si p res ta rono in ogni modo in 
suo favore . Senti t i e speciali r ingraz ia ­
ment i si abbiano pu re i soci od il Con­
sigl io de l l a Societii ope ra ia di San Da­
niele, i quali nùke ros i s s imi in t e rven­
ne ro con la band ie ra al funerali avve­
nuti i e r i in que l l ' ameno paese I l ico-
noscent iss lma quindi , g r a t a verso t u t t e 
que l le car i ss ime persone, t r i bu t a un 
g raz ie dì cuo re A tu t t i . 

Vdlat, 30 novembre 1901. 

Maria Drusiani ved. CoduUi. 

, . l l n a è p a p o n a è s ta to r invenu to 
in. G ia rd ino G r a n d e . Chi lo h a pe rdu to 
può r ivo lgers i al nost ro Ufficio. 

C ^ n a i a l i O . — Vole te a c q u i s t a r e 
mobili Ije^ confezionati dì lusso e co­
muni ai prezzi miti ? 

Rivolge tevi a l la Dit ta Girolamo Z a c u m 
P o r t a . N u o v a , n. 9, Ci t tà . 

T«ati*l ed arte. 
«Strada yacchi^e strada nuova». 

La commedia ' veneziana dei giovani 
col leghi G, Adami e G. Alber t i — del 
cui sucb^ss.o g i4;c i siatno compiac iu t i 
— r ido t t a in i tal iano e magg io rmen te 
ampl ia ta , sarit data, i n t e r p r e t e I tal ia 
Vì ta l ianì , a 'Prieste, ne l la p r ima metSt 
di d i cembre . 

Osservazioni metaorologiolte. 
s t az iono di Udine — R. I s t i t u to Tecnico . 

• L F B 1 TJ L. I 

2 9 - 11 - 1901 ore- 0 ore 15 ore 31 30/11 
ora 7 

Bar. rid. a , 0 
Alto m. 11S.10 
livello dal iriarQ 
Umido relativo 
Stato del 'cielo 

761.0 
64 

misto 

151.0 
57 

sereno 

.754.5 
1)7 

mUto 

754.9 

' miito 
Acqua ood, mm. 
Vefooitii e dim-
isioD«'del vento 
Terni, centigr. 

•calma 
2.1 

calma 
5.1 

oalmaealNS 
! 0.4 0.4 

. lUfiHsima 5<7 
20 Temperatura minima -S-l 

-•" ;.f '' • • mìnima all'aperto -3.6 

•gpjjTemperatura S S a aU'a'pórto -3.1 
Ter^pù prùhaòiU 
Venti moderati e forti aottoatrionali. Cielo nu-

voloao con pioggia in Calabria e Sicilia; vario 
sul'piQdio 0 bakao versante Adriatico e Sarde­
gna! .quasi aerano, altrove. 

Te.mperatura in diminuiEiona lull'Italia aupe-
rìerel eon brine a goli; mare agitato. 

AVVISO. 
Il BÓttoscfitto si p reg ia r e n d e r e noto 

a l ;pubb l i co che col g iorno di Sabato 
30 corr. a s sumere l 'esercizio del caffè 
Agli Opera» sifo in vìa Pe l l i cce r i e , con 
l a - n u o v a insegua AgH Amici. 

N e l l a speranza di veders i conse rva t a 
l a fiducia de l la vecchia Cl ien te la ed 
o n o r a t o d a . nuovi avven to r i , a s s i cu ra 
un serv iz io inappuntabi le e bibite eo-
isellentì. 

. Girolamo Fontana. 

D ' » f f i t t a r e stanza uso 
scrittoio Riva Castello. 

Rivolgersi Fratelli Dorta, 

Ctfmuna di Premariscco. 
ftwiriao d i o o n o a i * a a 

al posto di medica ch i ru rgo , condo t to 
pe r i consorziat i Comuni di P r e m a r i a e c o 
ed Ipplls. 

In segui to a de l iberaz ione del la R a p ­
presen tanza consorziale 2 8 novembre 
1001 N . 4 1 , è a p e r t o p e r giorni 20 , 
a p r inc ip ia re dal 3 d i cembre a tu t to 
il 2 3 d icembre 1001, il concorso al 
posto di med ico-ch i ru rgo condot to p e r 
il consorzio Prumar iacco- Ipp l i s con lo 
s t ipendio annuo di l i re 300Ò ne t to da 
Ricchezza Mobile, dello qual i lii'e 400 
pel manteniroonto obbl igator io del ca­
val lo. Percep i r l i inol t re l i re 120, pu ro 
ne t to da Ktccht^zza l^Ioblle, qua le Uf­
ficiale San i t a r io . 

La c u r a è g r a tu i t a pe r tu t t i gli a-
bi tant i del comuni consorz ia t i f -ohe a-
scondono: por Prem4rlaC0O'^à"N. 27(ÌD 
e por Ipplis a N. 1057, cens imento feb­
bra io 1 0 0 1 . 

L a nomina verr ì i fatta per un t r iennio, 
ed in base al capi tolato p e r la condot ta 
medico ch i ru rg ica consorz ia le P r e m a -
rlaoco-Ipplis , approva to , dai r i spe t t iv i 
Consigli comunal i , in sedu ta 2 0 o t tob re 
1001, e salvo quel le modiflbazioni, che 
potessero ossero a l medesimo appor ta te , 
d 'ordine del l 'Autori t i i supe r io re , non 
avendo, de t to capi tolato, anco ra r ipor­
t a t a la supe r io re approvazione. 

Il Capi to la to t rovasi visibile nell'Uf­
ficio di Seg re t e r i a in P remar i aeco , ne l l e 
o r e d'ufficio. ' 

Gli asp i ran t i , o l t re al document i r i ­
chiest i dal la legge e quel l i a l t r i che 
c r e d e r a n n o oppor tuno a l l ega re al la do­
manda per comprova re i servizi p res ta t i , 
dovranno p a r e un i r e il cert iBoato di 
sana cos t i tuz iobs fisica. 

Le domande dovranno esse re p r e sen ­
ta te a l la Seg re t e r i a del Comune di P r o 
mar ìacco , en t ro il tempo sopra l ìssato. 

L 'e le t to dovrli a s sumere il servizio 
en t ro un mese dalla par tecipazione 
della nomina , salvo l 'accordo, per un 
r i t a rdo magg io re , con il Collegio dei 
Sindaci dei Comuni consorzia t i . 

Premariaeco, 28 novembre 1901, 
11 Sindaao Presidente 

Conchiono Arturo. 
11 segretario 

Silvio Serafini, 

Cronaca giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Seduta ani. del 20. 

L'OMICIDIO DI B D J A 
I testi a difesa. 

Nel l 'ud ienza di ques ta mat t ina ìnco-
mincìò^l 'audlzione dei tosti a difesa. 

Gueì'ra Oanzitta Angela, d'anni 22 , 
da Buia , la no t t e del fatto osa a let to 
a dal mar i to seppe del l 'uccis ione e c h e 
il F a b b r o percuo teva il Minisini. 

Savonitti Mattia, d ' a n n i 47, nego­
ziante, da Buia, — Non dice nul la di 
impor t an te . 

Savonitti Domenico, d' anni 77, af­
ferma che il F a b b r o à un uomo vio­
lento e cosi .purè espone Querrd Pie­
tro, d ' a n n i 48 , da l ìuia , che anzi fu 
minaccia to dal fratello se avesse de ­
posto a ca r i co del m o r t o . 

A l t r i t es t i dipingono l 'assas- i inato 
come a t t accab r ighe , m e n t r e del Mini­
sini danno buone . in formazioni . 

Si sospende l ' ud i enza essondo mez­
zodì. 

Udienza pomeridiana. 

La requisitoria del P. M. 
Il cav. Apostoli dopo ave r d ich ia ra to 

che t an to il mor to quan to l ' i m p u t a t o 
sono due violenti , dice che la parola 
« hacul » de t ta in tono sprezzante fu 
causa che offendesse la suscet t ib i l i tà 
del F a b b r o e causasse la r i ssa , dove 
p e r ò ' i l Minis ini-non co r se per icolo di 
vita. 

P r o t e s t a pe r a lcune frasi del la difesa, 
in. r i g u a r d o ad a lcune inesat tezze a t ­
t r ibu i t e al giudice inqu i ren te sulla t ra ­
scrizione deposizionì^delle test imoniali e 
r ivendica alia m a g i s t r a t u r a la sua cor ­
re t tezza . 

Riconosce ohe il Fabbro ha esoi-bi-
la to , pe rò non produsse colle sue por- ' 
cosse neppure una scalfi t tura al suo 
avve r sa r io , quindi siamo dinnanzi ad 
una provocazione semplice, Ma nega il 
d i r i t t o de l la legì t t ima difesa. 

La difSiia. 
L' avv. DHussi con uno splendido 

esordio , dice che la causa fu d iba t tu ta 
In mezzo al raggir i ed al le gonfiature 
dei nemici personal i del Minisini. 

. Comba t t e la informazioni dei C o m u n e 
sili conto d e l l ' a c c u s a t o , poiché fu rano 
firmate dal p r o c u r a t o r e del C o m o r e t t o 
che pa t roc inava una causa civi le c o n t r o 
di lui . 

Afferma che la scena de l l ' a s sas s in io 
fu cosi t e r r i b i l e che anche var i i test i 
accorsi p e r sepa ra re i contendent i si 
a l l on tana rono pe r t ema dì essere loro 
stessi colpi t i . 

Dunque l ' avversar io ora ta le da im­
p o r r e l ' idea al Minisini d ' e s se re In pe­
r ico lo dì v i ta . 

Perfino la vedova del F a b b r o non 
ebbe pa ro l e mul te di compianto per 
l 'assassinato, conoscendone il c a r a t t e r e 
v io len to . 

Se il P . M. invita i g iu ra t i ad am­
me t t e r e l ' ingiusta provocazione , •. deve 
fare anco ra un passo di più ed am­
m e t t e r e invece la l eg i t t ima difesa 

Il F a b b r o poi b rand iva una cannuccia 
di pipa in modo ohe pa reva un ' a rma 
insidiosa e quindi nel l 'oscuri t i i sembrò 
al Minisini cos t i tu i r e p e r lui ve ro pe­
r icolo di vita, 

Uopo circa u n ' o r a c h e il difensore 
pe ro ra con ca lore la leg i t t ima difesa, 
concludo domandando l 'assoluzione del 
suo raccomanda to , 

L ' a v v , on. Oi ra rd in i r inuncia alla 
pa ra la , dopo la splendida difesa del 
col lega Drlu.ssi, 

Dopo alcuni minuti che l ' ud ienza è 
sospesa i g iura t i e In Cor t e r i en t rano 
e il P r e s i d e n t e legge loro i quesit i che 
ver tono sulla mater ia l i t t i del fat to, sul­
l ' intenzione di ucc ide re , sul la legi t t ima 
difesa, su l l ' eccesso nel la stessa, sul la 
provocazione semplice o g r ave , sul la 
ubbrlache^za. 

Incidente nei quesiti. 
L'on. avv. Gi ra rd in i vo r r ebbe ohe al 

quesi to 5° su l l 'ocaess i di difesa sia ag­
giunta la paro la coscientemente. Si sol ­
leva incidente, non t rovandos i il P . M. 
d 'accordo con l 'on. difensore — ma la 
i s tanza de l la difesa è resp ìn ta , 

" * • 

Il pres idente fu quindi un breve e c h i a r a 

r iassunto e poscia i g iu ra t i si r i t i r ano . 
Dopo poco alcuni di essi — mal­

grado le r ipe tu te spiegazioni del loro 
capo, che , essendo d o t t o r e in legge, se 
ne in tendeva — insìstono per ave r e 
da l la Ce r t e sch ia r imen t i en t ro la Ca­
m e r a sulla quistìone; use votare l'ec­
cesso di difesa era a favore dell'ac­
cusato ». 

Cosa del res to di cui essi non si de ­
vono affatto p reoccupare . 

Escono quindi col 
V e r d e t t o 

il qua le ammet t e il ferimento seguito 
da morte, accordando la pi ovocazione 
grave e la semi infermità di mente 
causata dall'ubhHachezza. Accorda le 
attenuanti. 

Quando il Capo del g iu ra t i leggo c h e 
non hanno accorda to la legittima difesa 
il pubblico m o r m o r a e il P r e s i d e n t e 
lo r ich iama a l l ' o rd ine . 

Il P, M, r accomanda dì appl icare la 
pena ne l la misu ra più t enue cioè t r e 
anni di detenzione, -

L 'Avv. Driussì dico che la r i ch ies ta 
dal P . M, d imos t ra qua le giudìzio abbia 
fatto del ve rde t t o . 

Il P res iden to lo r i ch i ama al r i spe t to 
del responso dei s ignori g iu ra t i . 

LA SENTENZA. 
Minisini P i e t r o t condannato al la 

pena di anni 2 , mesi S e giorni 15 di 
detenzione. 

Corriere commercial^. 
Vdine 30 Novembre i901 

Mai*OBta dei gl'ani. 
aranotacoo all'ettolitro h. 10.0? a 12.05 
CIai]o>Dtiiio • . 8 SS a 1S.25 
CaiiagDe al quintale > 7— a 10.~ 
Frumento nuovo „ ., •—.— a —.— 
Segala noova i „ . . , — . s, _ , _ 

Pagiuoll 
De! legumi. 

18. 8Ó--

Bollett ìno della Borsa 
nOINB, 30 noTombro 1901. 

Rendita. 
ttaiiN 6 Vo contanti 

„ b ^L liuo muRn . • 
n 4 '/ 

Bxtorietiro 4 <>/(, oro 
Obbligazioni. 

Fprrovio Merimonali 
„ 3 «In Ittilano 

t<'oQ(liarÌ4 Bauca d'Italia 4 "Ig . 
„ Hanco di Napol 137,1/, 

Fondiar.CaiaaKiip.Miluno 5 D/Q 
Azioni. 

Banea critalia 
„ di Udine 
., l'opalarà F r i u l a n a . . . . 
* Cooperativa Udineao . • 

Got'OQlQcio Udinese 
Fiibb., di succherò S. Olorglo . 
Sooiottt Tramvta di Udine . . . 

„ ?m. Merid. . . . . . . 
„ Ferr. Modit 

Cambi e valuta. 
Fraaela cheqau 
QermanlH „ 
Londra „ 
Aaatrìa-Corone. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dlspaooi. 
Ghiuaura Parigi 
Cambio ufficiale 

gOnov. SO mi. 

985.-
315.-
604.-
440.-
BIS.-

1 4 5 . -

m.~ 
S8.-

1300.— 
100..-

70.— 
6 8 3 -
482.— 

102 25 
12595 
iB71 

10715 
20.42 

100.05 
102.25 

355.— 
SIB. -
6 0 4 . -
440 — 
612.— 

145.— 
140 . -

3 6 . -
1300.-

100.— 
70.— 

683.— 
482.— 

102 95 
126 85 
25.71 

107 15 
20.42 

100.05 
102.25 

VEROeSTRAITODlMIIlIEl 

è ladiaponsabile in \ i , . 
onelna? li V B B O f Y 

ESTRATTO di CARNE UBBIS 

NEL 

LA Banca di Odine code oro o scudi d'ftrgiDto 
a fraziono sotto il cambio odgaato per \ cortiflcatì 
doganali.  

EnrÌQO Marcatali, Direttore re^pomabU». 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macch ina , cai 'bone Dolce, Gok e Foss i le , 
-pani cor tecc ia e c c . . per la mitezza del 
prezzo si devono acqu i s t a re ne i Magaz­
zino della Di t ta 

i T A L i C O P I V A 

Vìa Supe r io re N.° 20 con Rooapito in 
Via del la Pos ta N." 44, che fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

3 0 Z I 0 D'OTTICA 

G. RIPPA 
•aecessore a 0. DB LORENZI 

V i a M e r o a t o v e o o h i o U D I N E 
t rovas i o l t r e a d Ogget t i E i e t t r i c i -F o -
togr'aflcl di Fis ica e Geodet ic i — anche 
1 magnifici T p i e d e B i n a o o o l i della 
F i r m a C M P Ì Z e l e s di Jatia ; ed i 
V o i g t l B a n d e i * di Brunswick, a 
prezzo di F a b b r i c a ; e ciò in segui to a 
speciali con t ra t t i coi fabbricant i . 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
X J I > 1 N B 

Via della Prefettura M. 4 

Ottonaio, Bandaio, Foaditore 
dì metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Acqua di Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 3 0 0 Cer t i aca t i pu ra ­
mente i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
I t e U m b e p l o I - - uno del comm. 
a. Quirico modica dì S . IH. V i d o p l e 
E m a n u e l e I l i — uno del cav, Qius. 
Lapponi medico dì S . S a L e o n e X I I I 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direi.toro della Cl inica Genera lo di R o m a 
od ex N l i n i e t p a de l la P u b b l . I s t rnz . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O • U d i n e . 

CHIRURGO-DENTISTA 
Il n I N K 

Piazsa 6. GiaQomo - Casa Qlaeomelli N. 8. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
SpeGialìsta per le malattie interne 

o o n s u l t a z i o n i 
ogni g iorno dal le o r e 11 •/, a l le 12 Vj 

Piazza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

• oooodoooooooooootrcooooooona 

DELLiS fiOUOLB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Prof. Gellìo Gassi — Commemoraxione di Casa 
Savoia. Agli aliinui dallo Scuole socoadarle di 
Fossombroae. 11 uovembi'o. t̂ osBombropiìf Mo­
nacelli 1901. 
Il prof. Casal, giovino e già s impat i ­

camente noto l e t t e r a to fr iulano, inso­
gnan te nel le scuole secondar ie di F o s -
sombroDe ci h a manda to gen t i lmen te 
in dono una copia de l l 'opuscolo conte­
nen te ques ta sua Commemoraz ione . Il 
d iscorso scr ì t to con forma smagliante-
e con robusti concet t i è una bolla pa­
gina s tor ica della dinast ia Sabauda, con 
citazione dì alcuni squarc i pootici dei 
nostri maggiori l e t t e r a t i viventi che 
can ta rono il giovane, Re Vi t tor io , il 
Duca degli Abruzzi, e la Regina m a d r e , 

t fulgida e bionda ne l'adamantinB' 
luce del aerto.... 

4 La Domenioa del Corriere » — Il numoro 48 
contiene: oltro alle due solito tavole a colori 
(l'assalto del vagone postale o la baruffa di 
frati a Gerusalemme) £5 illuBtra/.ioDÌ in nero : 
i.ritratti dei principali {lorsonaggi del processo 
di Vorona (Triviilzio, Todeachìai, Sitara, Canuti 
ò figlia e la Folicanto) eseguiti dal valente pit­
tore Dall'Oca Bianca -̂ il ritratto del pi'eaidonte 
Magnaud — due istantinoe della Regina Elena 
all'asilo Materdei a Napoli — la fotografia di 

. un'esecuzione capitalo in Bgitto — cinquanta 
illuatraiìoni d'nnu curiosa storia della calzatura 
attraverso i socoli il ritratto di una signora 
di 109 unni. Nel testo, liotevoli: Radiaiione 
umana! Divagazioni sul rospo; La sentenze del 
famoso Magnaud; la fine delle novelle di Co-
non Doyle o dell* « Inshiostra meraviglioso »; 
QOtcroUc, giuochi a premio, ecc. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
C a m e r a dei Deputat i . 
(Sedata dol 20 novembre — Pr«3. Vida). 

Seduta poco an ima ta . 
Votaz ione di n u m e r o s e leggine, con 

maggioranza compat ta . — Commemo­
razioni — In t e r rogaz ion i . 

Caroano r i t i r a ì p rovvediment i W o l -
l emborg , r i se rvandos i di p r e s e n t a r e i 
suoi . 

3 Cura delle dispepsie ! 8 
i' i l i Prof. CaT. D!f. Aioiro Fasano, iella B. UnlTeislti i\ HaDDli. 
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Parere i 
Le afTeiiouì dello slomaro sono as.iiii frequenti ipocialmecte nell' estate : 

d[i um parte la o.ittivi, guHst», o driìcente alimentazione por 1 poveri, did-

l'ftltr.^ l'ubuso dei piu er della mensa per i ricchi ; le fatiche esagerate, lo 

veglie protratte, l'uso abuoi'me di bavan.ie alcoolicho i perligeramonti cutanei 

rd altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono nltrettonte causa 

dei dislurlii gastrici, e liisturbi dell'attività motoria dello stomaco, par cui 

grailttlamoule si stilb lisce il quadro più o meno completo delle varie dis­

pepsie cioè, : ruli, nausea, vomiti, sste, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 

vertigini, cefalee, languori, stuicheiza, ecc. ecc. I cibi malamente digeriti 

per la insutficienlo o turliata funzione delle glandolo, o por l'incompleta 

attività motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuuve cause flo-

gogeno pd assorbimento di materiali tossici, di cr i no risente tutto l'orgJuismo' 

In quelli casi bisog 

l'acqua .laturale M u r e » 

di Loser .Ifiii'S di Bu-

irif-itii questa. stim"ln la 

p pliche, niuitralizzi l'oc-

mm'ti, ec ' i la i tiuivimenti 

tid modiì '1 {•h'tnisTii'i 

mazio e degli alcaloidi, 

dirivaiiti dalla deeompo-

Senia contaro che deterrninando una 

stagno delle mi'S.e ferali nell' intfSl>no, 

Per ottenere qursli effetti 

blanda 

ed il 

salutari basterà prendere 

ricorrere con fiducia al-

P u l i n u , della sorgente 

dilòrs presso Budapest ; 

sccrez'one delle glardcle 

cessiva acidità, scioglie il 

poristaltìei l'istabilendo in 

normale ed evija la fcr-

ptoma) ie e leucomanio 

sizione dogli nlbuminoidi. 

purgagione, inipedisre il ri-

succtssivn loro assorbimento" 

liicchicro di 

o o o 
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acqua I.oser Jano", IB»rei« l ' & l m . . i.'; : • a 150 arammi, anraontando la 

(iosa di 100 grammi quando si veglione ottenere ii i'.! r : cffstti purgativi. 

Simile curi-., oltre quella di rcKolare opportnnumonte la dieta a seconda 

delle speciali indicaiioiii morboso, drye essere continua o sino alla guarigione 

che in tt^nerale non si lascierà molto att'^udero. 3 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

si vende nelle farmaole e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e laosimlle 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 
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Le imBerzìonl per 11 Ifiuti si ricevono esfllusÌYamettte ^n^-^m l .l'i^tìiltììflwàziofee'tìel Giornale ' in ' t fdme' 

LDDiiiiliiitii I Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Intéro 
Parili IWÓ- Sraiì Frli B leiailla ì'oro SipÀ. e ieter. •< ìkM^ 

I perla fabbrieazionedi stoffe idìeniohe Impermeabili $en!ifagamm« 
j di perfetta traspirazione. Stabilimento per la conlezioni in aanere 
' Bcouraie ed elegsnti, pel- piaggia e bel tampOi raooomanatttf'da 

,,„„,„..„ ifielebrità mediohSi l l i s t e p ' , M n n l e l l l . P B i l l o e l o M l i 
M a n t e l l i n e ptrC Signore, Uifioiaii, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, istituti, Ifluniolpi, eoo. -«(-«• Metodo ibmpliei'^per 
prendersi ;1» misure • « - » • , i . , •„ , 
Stoffa di assoluta nofità per vestiti d'ogni stagione - brarettata, robustissima,, igienica • Hltlmi liigegnl e colori solidiasimì - Tepdlta- a 'm8tfi^rf. l — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Eaigore dai rivonditoi'i la marca dì fabbrica ed itbollettino di provenienza. — Campioni Stoffe B Calaloglll BRATtS'"-

Dirigero domanda a(la Ditta LODEN DAL BRUH - Scllio {Vàlido). . , * . , • . „<„ .v.;,,,. -;*.•.£ E 
Filiali; M l i a n o . Vi» Dante,<-HAPOU, Piazt» JellajBoKa, aa - BDEMOS^VRES — MADRID — BEBl.INO - LpMDRA — PARIOI SUOVA'YORK. •' i ' 

IIHSA E «ipiàTA Sf ECIéUli ; 
cu'FA.KMAOISTA , , , DEI . i / H l i n i C W "li^A.nMAOISTA 

VIA GRAZZANO " "• IriA'-GRAZZANO . 

ALLE ESPOSIZIONI ÌDI LIONE, D I G I Ì Ò K E , E O M A E P A B l é L 
Prtìmìato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di'Napoli,'Roma, Amburgo, ' .'-s 

ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. . • i„* 

Bibita 8alttta||J|;pa,|niiqtt8 ora del gioMo-P'referiMleal Selz. od. allemet pKma'deìtpàsti.M&a 

,tél flrinoiithrVendesi nei prìn«ì|»ali[̂ ^̂ ffé*; e:di,i droghieri e Lî niìristi d'j|$Ha • ' ' ;. :„' 

RONCEGNO 
la |»iù forte a c q u a mil ieraie a r sen i co - ferrui^inosa 

' raccomandata dalle primarie Autorità medioie contro 

I ^ « A 'NEHHIIk , C l « , 9 l f O S I 
IwIlMltie;Ili'Névi, ^IpPelle,;;Muliebri,; Malaria, ,8flq.. 

La cura della bibita vien fatta dietro proscrizione medica tutto l'anno. 

'UtiNi\xti't&''ienÌi fh'iutie W primaria iFarmció ' e Ne^oil inacciaili minerale,! iti bót^glia verdi 
eoa eticiteita gi&lia e fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waix e sopravi la marca; deposi tata. 
C^rdar^j^gfi^^fi^tr^lfa^iirii edalfae^ua artificiale ii Ronagno, perM inefficaci. 

VERA 'TÉLA ALL'A'RNICA 
M U a i i o 

.' Il sottoscritto, dopa langhl e ripetuti esperimenti- A 
lieto ViiohìararB ^clie It'AMARO i)'{/jD/iV|ì p'rspsratp'idui:. 
ohimibo'fa'itnaàcista' Domenico Be''Catidido è jl^v^ip ftee-; 
neratore dello otomaoo, poiohè'anmentsi l'appetito è taci litS 
la 'drgestloBe, . ' • i s , ,, -t * . n 

•i' Tale liquore ihqn aloooiioo A di guato pia?f^|B|ltoij(i(|{) 
) fortiiloanttì agisce potentamoiite sul nervi della vitajorgfi-, 
; ninia'èlaul «erviillo rioosiitnBÓdo-tutta la ips^a sapguigni^t 
I '•'•'!! BOtWJ0ritto'quindt,'e9prime.1Iat]gurio'c'|i'e i j -k^ j l^^p , 
' D'UDINE sia. sempre'più.apMézaato dal piiJlii)lì̂ J9,.e_d âfl̂ ijli»' 

presonitto daiiiiasdioi come il inlélioV touiott digestivo'^.òhe' 
»i conosca. 

Palermo, i febbraio 1896. 

I»r«f. tìactanMi 
( t-r 

n^.Vlarlna 

Sig, De Ciindido,Pifitngnt'cQ,firmaoi8,iaiff^ine d, 
;'Mi'é<'i£fMameDte grato l'attesliirJè ohelairendo «'aato: 

ntrfui» MiMO D'UDINE l'ho.itt!9»aliai9tl(«iK?flta»oi» 
socpp^p^ente non solo >fl,sl.».ttS".><m?J)a!?ffl«j!i«tes,#. stomaco 

.esistano, da parte dello'kbria'do.';lpTOe'sìmà'ì'c'Ìn8W ,'nitìvage' 
.ad,irFÌ60|«b|ii./. ' ' " ' " • '""••••"'-' '"''1 

, UAMARO.D'UDINE è uno dei,.migliorÌJtpnioi ohwo 
aijMaA'oodWivIip, » nótf' flnìra'dì hwscrivere'Wì^iTlillMtl 

I, . ,,ar.*dtao»«8!gpor'lÌéM'(Jiao. 1 sfefi'^elIk'nia'^eJ'Miì; 
stima, ed , .Qasewapz» . , . ^ - „,.„,,,;; , , , ' " ' . ""''", ." ;,'"' " 

PoligB«Sot,Mi*è',''ÌI"'tóll6&8'W»6, „ ' 

. . -. Nicola Aoii}'è>étk0ÌÀì - ' • 
Direttore deU>0*p«dalrei«lla-<n*raiipimmttinl-(flsiri) 

Goneiini Ohi miei I 
•LE 

ama 

m^a- j9^ pL- JB33 .j^»!,.. rm m. 
Milano - farmacia Antonio Tenca, successore a Oalleani 

. con lalioratorto chimico, via Spadari, IB. 
Ero^eatiamo ,)jueato preparato _dal nostro Lab^iiatorio, dopo unii lunga serio d'nniìi 

di prova, avendone ottenuto un pioil'ò successo, ''iiohcliè le lodi piil 'sincere' ovunque è 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita ia Europa e in America,- , , 

Eàojoft dev9 jĵ fisr confuso^ qon altre specialità che portaoo lo STESSO ,NOME 
ojié sono INEFFICACI, e spésso dannose. Il nòstro ' pfépat'ato è'ou -Oleostèai-stó "disteso 
su tela elle'Contiene i pri'IJcipil d e l l ' a r n l e a m o u d a n a , pianta-nativa dalle alpi, co-
noscinta|.fiijo,d4l(a più r,emota antichità. 

deado quellaohe porta le nostre voré indr/!liéjoi..'fafi|i 
mente dalla, nostra FarnjHcia, che è Umbtatftfti'orb." ' 

Innumerevoli sono'le'guarìirioiiì o£yi|ffpdn.Ji|ilte malattie, come lo attestano i 
a a m c r o v i e e r t l U o a i l olUe p»stiet^Kik«|., & tutti ì dolori, in generele, , ed in 

fe'"*** <l'«e««' na_r!«>jdel corpo la gisa-
r i j^ lone e p r u i i t n . (ììova riei d o l o r i risiiSfi da e o l i e » Kefo ldoo , nelle mn-
Ia t l iedl 'a ' '<e i 'a , nelle l e u e a r r e p , ni!irabbassan>cii. t» d ' u t e r o r e e . Serve 
a, lenire i da loj r ' <|a nrfr l^lf l i : e i^onloa , da £»(•«> nsclve la callosità^ gliJndu 
rimenti da oioatrioi, ed ha inoltre molte altre utili applicazicDi f er mnl'attie ohirurgiolis 
e specialmente per calli. ' , i • • 

Costa lire t o . s o al metro — iLire 4.8(* al meszo metro, 
. , Jtirij j*.Sjj»,la scheda, franca a detnioiliò. 

I^tflj-eudltffli^ ; in I ld l i ie Giacomo Comessatti, Fabris'Angelo, G. Comelli, Luig: 
l̂ ia îolr, 'FilipiiUi-GiroIarai ; fiartxia; Fsrnìacia-C.' Zanetti, Farmacia'PoUtòni ; 'Trl«iate 
Farmacia C,'>Zauetti,-.G. gerravall.o j,,*ti>-», Farmacia ,N. Ap^yvicb; t r i^ inio , Giupponj' 
Carlo, Frizzi C., Santoni; V e n e s l a , jietner; firiui. Glablevitz; C la ' iue , G. Pradamì. 
làchel F. • H l lUno , Stabiliiiiè'iito C. Erba, Via'Marsala, N. 3 e siia succursale; Gai! 
Ieri' Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e .cornp.;, Via -Sala N. 16; Rorain, vi;" 
Erate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

„ SRÌJ«« Ì « .S l l f t l f i " .•i.c-lul;)ii aryiciiiim HiJjiOu:.! 

Q g©aer«?,isi'(.,®fei5i5iise»fflO[,ii«!ll»,,iif;i»«»Pflfla «lei 
Q .£iiorii!&i,e a pressai di tu t to eonv^^satetis^a. ^ 

loOOOOOOOOOOOOOOOCìOGOOOOOOOO» 

Corso Genova, 28 T I B Ì Ì L A N O - Corso Genova'28 
' l^ìPHOlAIjI'rÀ. 

CONCI 
pei* ogni m 

T I T O L'l "•©, A.;»iil' N' T ì T I 
Prèzzi'onaa(tisÌBÌmi 

5^B. La' Ditta fa ricerca di abile rappresentante con ottime 

' .|a "nuMi'fe'né 'veB^ialéj'il vero 
' r.rilédio 'depurativi)''e ^jgènera-' ' 

"=tòrt'-''aeF"8èngu<J,'-"«iiaris09Ìio' 
prontameute e in modoiììiera- ' 

—iriglioso— la—malattie-infetttTe, 
.ftflflMha!(» nellft' sneii ;4txer9?, 
forme, i..B)aii| dello stomaco, 

• degli'h'rg'ani respìi^attii/'dii'fe'-' 
if.gaJo„deglìjÌ5^gstini,,fjS»m»tispii,", 
'"'nevralgie, anemia. 

Deposito: PoKciintco'iJomo- ' 

mah (PWn inippùnti, ,|ssm8ÌWi-3el,i, 
. RegLO - t , 1.50 ia. scatola, ur 

(ilABOA US FAÌll inif iA J & » B P 0 S B T A T A ) 

' •Questi' importante preparazione, sènza ei 
"Una tantum, possiede la facoltà di ridonare mira-
bilniente ai capelli e alla' barba il primitivo e' 
nfi'tî rale colore b iondo, ' ioMtanci l e n e r o , 
b,̂ l,le;i,̂ à e vitalità'.come nei primi «aniideila gio^\ 

. jjnfinja. Ntjn muccbiaila pelle, ,nè in ,bianqh6riai;i, 
oimpediece I^,(f3^^^,t)id«]l |i;»pe^lll,,ne, favorìs,i;̂  

lo sviluppo', pull3f.,l̂  ìl'iViPOl A""', flì^'h u n i I 
Vnn «oln, h o M l i f l ^ ^diCtl'̂ if «lennllfit'c 

a<ansegn basta' per ofte'noiy'reB'otto desidèr'ab èr'àtò 
• » 

o n s e g n 
e garaptitc. 

L 'AmtieanizIè Uóugtekto'è ia'più'rapidi' 
delle preparazioni progressive' finora conosciuta'!; 
'^ proferibile a tutte le altre perchè la più efficace, 
e la più economica. i i. M 'fi/, 

Chiedere il colore c|jo fi desidera: [bionda^ 
.osatane o pero. ,,1 ., ,,,,. 

Si ven^epresso l'AB|p|iin^strazione d l̂,_ î̂ );̂ ajjj'̂  
XII V ' I n l I » a lire 8 alla bottiglia ^i grande, 
formato, ' "', 
' ' < i t i .'1 . i.l •! ... ' . r.i. . . jup. i '«{ l 

BA CQjm 4 romiBBA ' 
a'J'WM-' fl'iloiB.BB'ii.'ii 
D. 7.68 "ii'iiSiBBi»' 
0. 10.36 13.38 
D. 17.10 19.10 
0. 17.35 §1 ' 

Ojil'.tBO" """"•'! l isi 
D!"» »a8' ••' noiliOB' 
0. U.38 17.06 
0.„ 16.55 1S.40 

" » «0.06 

>4 uBna 
0 ; "6.30 
D.iiS.— 
M.rrtB,4« 
0; P^ 
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Udine 1901 — Tipografia M. Bardasco 


